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INSTALLAZIONI INTERATTIVE E OSSERVAZIONI AL MICROSCOPIO 
Nel percorso della mostra, accompagnati dagli studenti delle scuole superiori di Pavia, è possibile partecipare a 
esperienze neurocognitive in grado di mostrare le sottili complessità delle funzioni cerebrali. Esperimenti di tipo 
psicofisico e osservazioni al microscopio consentono di rivivere momenti cruciali delle scienze medico biologiche. Si 
può “illuminare” la grande ricostruzione di un cervello scoprendone la complessa struttura, vivere esperienze percettive 
e sensoriali uniche, diventare per un attimo “uomini di scienze”. 
 
 
GLI EXHIBIT 
 
La struttura nascosta – Università degli Studi di Pavia 
Si potrà osservare la struttura della cellula (in particolare l’Apparato di Golgi), la morfologia dei neuroni provenienti da 
differenti parti dell’encefalo e del midollo spinale e agenti microbici causa di diverse malattie nell’uomo e negli animali.  
 
Accendi il cervello – Experimenta, Regione Piemonte 
Questo exhibit è dedicato alla localizzazione, all’interno del sistema cerebrale, delle aree interessate dalle nostre azioni. 
Attraverso un breve filmato si percorreranno i primi istanti di un risveglio. Questo avverrà grazie alla presenza di un 
cervello tridimensionale che si illuminerà nelle aree interessate in rapporto a quanto avviene nel filmato. Saranno 
visitate le aree della coscienza, dell’udito, della vista, dell’azione, del tatto, delle emozioni e del gusto-olfatto. 
 
Corteccia la marionetta – Experimenta, Regione Piemonte 
Potrete provare come, stimolando una zona precisa della corteccia motoria, si attiva una parte del corpo specifica. 
Quanta parte del corpo è rappresentata nella corteccia motoria dipende dalla complessità dei movimenti che essa 
esegue. Da questa zona della corteccia partono le fibre nervose, i cui segnali, elaborati in diverse aree del cervello e del 
sistema nervoso centrale, raggiungono i muscoli, determinandone la contrazione e quindi il movimento. L’interazione 
simulerà i movimenti provocati dalla sollecitazione della zona della corteccia cerebrale attraverso un mimo virtuale. 
 
Naso e Parnaso – Experimenta, Regione Piemonte 
Può un profumo essere evocato nella nostra memoria, nel nostro cervello, anche senza essere effettivamente 
annusato? 
Pare di sì, come più volte ci hanno dimostrato gli scrittori. Proprio per il suo stretto legame con le emozioni e con i 
ricordi, gli odori a noi più cari (i biscotti fatti in casa dalla nonna, i fiori di un giardino, le conifere di una vacanza in 
montagna) vengono conservati dalla nostra memoria e rievocati da una fotografia, una parola, una lettura. L’olfatto è a 
diretto contatto con il sistema limbico e l’ipotalamo, le zone del nostro cervello da cui dipende la nostra vita emotiva. Un 
meccanismo ben conosciuto dai più grandi poeti e romanzieri, che hanno utilizzato la memoria olfattiva per rendere più 
vivide le loro pagine. Eccovi i limoni di Montale, le madeleine di Proust e il ginepro di D’Annunzio… indossate le cuffie e 
ascoltate il profumo. 
 
Segnali acustici – segnali elettrici – Experimenta, Regione Piemonte 
Immaginate di diventare piccolissimi e di poter camminare dentro l’orecchio. L’installazione offre un viaggio all’interno 
dell’orecchio umano accompagnandovi nello stesso percorso che compiono i suoni per essere percepiti dal nostro 
cervello. 
 
 
Il gatto del Cheshire – Associazione Scienza Viva, Calitri 
Come in «Alice nel paese delle meraviglie», il volto del vostro amico scompare e resta solo il suo sorriso: eccezionale 
fenomeno percettivo. L’occhio - cervello deve dar senso a due messaggi contraddittori. 
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Io e te insieme – Associazione Scienza Viva, Calitri 
Uno specchio delle dissolvenze per mescolare le immagini di due persone e produrre volti buffi o mostruosi. L’occhio- 
cervello combina immagini contrastanti. 
 
I dischi di Benham – Associazione Scienza Viva, Calitri 
Dischi sui quali sono disegnate figure in bianco e nero, ma che messi in rotazione diventano colorati. Cosa avviene sulla 
retina di chi li osserva? 
 
Effetto moiré – Associazione Scienza Viva, Calitri 
Strutture reticolari sovrapposte producono immagini cinetiche. 
 
Diritte o curve? – Associazione Scienza Viva, Calitri 
Uno strano fenomeno di percezione fa apparire deformato un quadrato che passa su sfondi particolari. L’occhio-cervello 
modifica la realtà geometrica. 
 
La sezione della mostra dedicata a esperienze e installazioni multimediali è stata realizzata in collaborazione con 
Regione Piemonte - Experimenta, che progetta ormai da vent’anni mostre di divulgazione scientifica e tecnologica 
dedicate al grande pubblico e con l’associazione ScienzaViva di Calitri, che da tempo opera nel campo della 
divulgazione scientifica raccogliendo l’esempio dell’Exploratorium di San Francisco. 
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